




1. Titolo del progetto

l avori di realizzazione cemnterseeor e a rotatcria in Iocant èSanta Cristina, nel Comune di Mesola, al Km 50 + 700.

2. Tipologia progettuale

Allegato alla Parte Seconda del
Denominazione della tipologia progettualeo. Lgs,15212006, puntollettera

OOAllegato 11- bis , punto/lettera C strade extraurbane secondarie di interesse nazionale

O Allegato II-bis, punto/lette ra

O Allegato III, punto/lettera

O Allegato IV, punto/lettera

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale

Descrivere le principali fin alità e motivazioni alla base della proposta progettuale evidenziando, in
particolare, com e le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il rendimento e
le prestazioni ambientali del progett%pera esistente

L'intervento tecnico riguarda l'adeguamento dell'intersezione presente lungo la S.S. 309 "Rcmea" posta al
Km 50+700 la quale si presenta ad oggi secondo la configurazione di intersezione a raso a 5 rami. La
strada statale si configura secondo la sezione stradale tipo C1 mentre le restant i strade locali che
s'innestano sull 'intersezione si configurano come sezione tipo C2 e F.
L'intersezione è attualmente a raso, e prevede due cors ie in ingresso e due di uscita sulla 5 .P.N.27
"Romea Goro Cristina", e una corsia in ingresso ed una di uscita su Via delle Riforme.

L'intersez ione così costi tuita ha un alto grado di pericolos ità, su pur presidiata da un impianto sernefcnco,
per l'eccessivo numero di vie di intersezione. Inolt re la presenza della cors ia di deceleraz ione e svolta a
sinistra verso 1' 5. P.27, per i veicol i che provengono da Ven ezia, provoca rallentamenti.

La soluzione tecnica è mirata a risolvere le problemetlche appena esposte e si configura secondo una
intersezione a raso mediante Rctatcrta che permette lo sralsamen to delle manovre di attraversamento nel
tempo tra i diversi fluss i veìcolan.

Il confronto fra l'incrocio a raso esistente e la rotatoria di progetto con precedenza ai veicoli che la
percorrono presenta indubbi vantagg i per quest'ultima, che sono di seguito elencati :
• maggior sicurezza. per la notevole riduzione dei punti di conflitto, rispetto ad un incrocio fra strade

urbane, con riduzione defl'incidentalità superiore al 50% (l'obbligo di dare la precedenza a i veicoli che
hanno già impegnato la rotatoria ha un effetto di controllo sulla velocità dei veicoli in transito);

• maggiore capacità di smaltire il traffico con sneltimento nelta circolaz ione, che prima era spesso
bloccata dalle precedenze circolari con effetto di autosaturazione;

• minor inquinamento acustico e chimico. per la ridotta e più costante velocità e per l'abbattimento dei
tempi di attesa dei vicoli che accedono su Via Grado;

• possibilità di inversione del senso di marcia;
• riduzione e moderazione del traffico.

Pertanto, gli obiettivi che si sono perseguiti nel dimenamento geometrico della Rotatcria sono stat i
seguenti:
• mialioramento delle condizioni di sicurezza e conseauente riduzione del numero e della aravità
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